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13.1 3 novembre 1953: esposizione e rimozione 
del tricolore italiano dal Municipio di Trieste

3 novembre 1953: esposizione e rimozione del tricolore 
italiano dal Municipio di Trieste
Il braccio di ferro tra il sindaco di Trieste Gianni Bartoli ed il governatore Winterton viene condotto da 
Bartoli fino all’effettiva esposizione del tricolore italiano dal Municipio della città. Winterton però non 
ha alcune intenzione di cederee, come riporta un articolo (qui riportato in calce) di “Ultime Notizie” 
– il foglio serale del “Giornale di Trieste”, nome con cui esce “Il Piccolo” negli anni in cui Trieste e 
la Zona A si trovano sotto amministrazione del Governo Militare Alleato – non appena iniziano le 
operazioni per l’esposizione del tricolore italiano dal Municipio di Trieste un ufficiale alleato scortato 
dalla Polizia civile si presenta sul posto e fa rimuovere la bandiera. Contemporaneamente, il Governo 
Militare Alleato difende la propria scelta, dettata dal timore di disordini, di impedire nei giorni delle 
ricorrenze di novembre l’accesso alla Zona A agli italiani residenti nella Repubblica Italiana ritenuti 
problematici per l’ordine pubblico di Trieste.

Fatto ritirare il tricolore dal Municipio
Stamane il tricolore, che era stato issato sul Municipio è stato fatto togliere dalle autorità alleate. La Giunta 
aveva ieri deliberato di imbandierare il palazzo ma oggi, verso le 7.30 mentre ci si accingeva ad esporre il 
vessillo sul balcone, si presentava ai funzionari del Comune un ufficiale alleato scortato dalla polizia che 
ingiungeva – richiamandosi alle norme in vigore che vietano l’esposizione di bandiere nazionali sugli edifici 
pubblici – di ritirare il tricolore.

«Il Tempo» di Roma pubblica stamane la risposta fornita al suo corrispondente dal Governo militare alleato in 
merito alla lista di italiani non ammessi ad entrare nel Territorio Libero. Eccone il breve testo: «Il G.M.A., come 
qualsiasi altro Governo, si trova nella necessità di rifiutare l’autorizzazione ad entrare nel Territorio, da qualsiasi 
frontiera, a quelle persone, senza considerazione di nazionalità, la cui presenza possa venir considerata 
suscettibile di intralciare il mantenimento della legge e dell’ordine pubblico di cui esso è responsabile».

Da “Le Ultime Notizie”, a. 33 n.s., n. 1163, p. 2, liberamente consultabile 
alla pagina https://archivio.ilpiccolo.it/sfoglio/aviator/aviator. 
php?newspaper=BVE0197572&edition=piccolo&issue=19531103.
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